Corso di Vendita

Parliamoci chiaro 
Se fossi mio fratello, ti direi esattamente quello che sto per dirti!
NON PERDERE TEMPO!
Ignoro la tua età, ma mettiamo che si aggiri sui trentacinque anni. Non sei così giovane come credi. Fra poco avrai quarant'anni e dopo i quaranta il tempo fugge: te lo dico per esperienza. 
Ora, stai per leggere queste pagine. Ma non voglio farti perdere tempo. Ti dico subito quali sono le tue alternative:
Primo. Potresti non far nulla. E in tal caso leggendo queste pagine avresti sprecato il tuo tempo.
Secondo. Potrai dire: ci sono delle idee discrete, cercherò di metterle in pratica. E in tal caso io ti predico il fallimento. 
Terzo. Puoi seguire il consiglio di Beniamino Franklin:
fare una cosa alla volta, e farla bene. In tal caso giungerai al successo. Non importa che tu sia tipografo, banchiere, imprenditore o venditore ambulante: se ti applicherai per tredici settimane consecutive al miglioramento di te stesso, e continuerai con costanza nel corso degli anni,
POTRAI FARE MIRACOLI.

Quali sono i fattori che determinano il successo di un uomo?
A tal proposito faccio riferimento ad una statistica fatta in Germania su 500 giovani. 
Sono stati presi in esame 500 giovani all'età di 25 anni, con le stesse caratteristiche: stesse condizioni familiari, economiche, sociali, stessa preparazione scolastica, insomma 500 giovani del tutto identici. Questi 500 giovani sono stati rivisitati all'età di 65 anni, per determinare cosa avessero realizzato nella loro vita.
Il risultato è stato questo:
soltanto 25 di loro avevano avuto successo!
E quindi, in percentuale, solo il 5%. Come mai, soltanto il 5%? Eppure erano partiti con gli stessi presupposti. Perché? Se le condizioni esterne sono identiche e quindi non vi sono fattori esterni che condizionano il successo di un uomo, evidentemente la differenza deriva da fattori interni. E vediamo ora quali sono questi fattori interni. Ma prima voglio lanciarvi una sfida. Voglio che vi impegnate a trovarli da soli. 
Secondo voi che cosa ha dentro di sé un uomo che gli consente di arrivare al successo rispetto ad un altro. Voglio darvi un aiuto.
I fattori del successo sono 5.

E adesso vediamo insieme quali sono. Li scopriremo uno alla volta. 
Primo : l' Ambizione. 
Sicuramente l'avevate già pensato. L'Ambizione: è il primo fattore che determina il successo di un uomo. 
Secondo voi dove può arrivare una persona che non ha ambizioni nella vita, che non vuole arrivare da nessuna parte, che si accontenta? Ambire qualcosa, desiderare fortemente qualcosa, significa poterla conquistare, fare di tutto per poterla ottenere:
"volli, fortissimamente volli"- 
" Volere è potere"
Sono frasi che descrivono efficacemente questo fattore, determinante per una persona che vuole raggiungere il successo. Ambire a qualcosa significa "avere uno scopo!" Una meta da raggiungere. E più forte è il desiderio di raggiungere il proprio scopo, più forte sarà il sacrificio, lo sforzo necessario per raggiungerlo. Pensate agli atleti. 
Avete in mente quelle piantine che crescono sul ciglio della strada, sull'asfalto? Vi siete mai chiesti come fanno quelle piantine a spuntare fuori dall'asfalto? Questo è un fenomeno naturale che mi ha colpito molto e mi ha colpito molto questa frase: 
"Piccole piante possono spaccare l'asfalto e il bitume, Perché non sanno che è impossibile! Anche l'uomo dispone di forze superiori a quanto crede "

Quelle piantine devono spaccare l'asfalto perché vogliono vedere la luce. Per loro è la vita! E se delle piccole piante possono spaccare l'asfalto, figuratevi cosa può fare un uomo, se vuole veramente qualcosa. E' capace di spaccare le montagne. Immaginate cosa può fare una Madre per difendere i propri figli. E' in grado di affrontare un esercito. 
Secondo fattore: La Volontà. 
Pensate a tutte quelle persone che si trascinano per la strada, che non hanno voglia di far nulla. Pensate a quelle persone che contano i giorni che mancano per andare in pensione e magari trascorrono il loro tempo nel bar, giocando a carte con gli amici. Comportamento rispettabile, intendiamoci. Ma, secondo voi dove potranno arrivare quelle persone? Possono ambire al successo? 
Siamo arrivati al terzo fattore. Questo è un fattore molto importante, indispensabile per poter avere successo. Un imprenditore non potrebbe esserne privo! E' l'elemento che contraddistingue l'imprenditore e tutti quelli che scommettono sul proprio successo. Sono sicuro che avete capito qual è:
il terzo fattore: La Predisposizione al rischio.
Per vincere, bisogna rischiare. Gli imprenditori e i manager devono prendere decisioni continuamente. Fare delle scelte e quindi rischiare. Perché dover fare delle scelte e prendere delle decisioni significa poter sbagliare. Ma, è sempre meglio sbagliare, purché si facciano delle scelte, si decida, anziché non decidere e restare a guardare. Immaginatevi se, arrivando ad un incrocio, non sapete qual è la strada giusta, se girare a destra o a sinistra ed invece di scegliere, restate fermi. E' meglio se decidete subito, anche se sbagliate. Se vi accorgete di aver preso la strada sbagliata, tornate indietro e sapete con certezza qual è quella giusta. Vi sono persone che vengono pagate per prendere decisioni. Anche loro possono sbagliare. Da una statistica fatta in America, è risultato che sono di più i soldi che vengono persi per decisioni non prese, che per decisioni prese ma sbagliate. 
Prima di esporre quello che è il quarto fattore, voglio raccontarvi una storia. 
- "Un certo giovanotto presentò la sua candidatura alla camera dei deputati per lo stato dell'Illinois e fu sconfitto. Si mise nel commercio, fallì, e lavorò diciassette anni per pagare i debiti di un socio insolvibile. Si innamorò di una bella fanciulla e quando riuscirono a fidanzarsi, la fanciulla morì. Rientrò nella vita politica, ripresentò la sua candidatura e fu sconfitto di nuovo. Cercò di ottenere un posto in un ufficio governativo e non ci riuscì. Cercò di farsi eleggere al Senato degli Stati Uniti e fu sconfitto. Ritentò due anni dopo con il medesimo risultato. Malgrado questa serie di delusioni, il nostro uomo continuò a tentare e a ritentare e diventò una delle più grandi figure della storia.
Si chiamava Abramo Lincoln."
Penso che avete ben compreso qual è
il quarto fattore:La Perseveranza.
E siamo arrivati al quinto fattore. 
Prendiamo ad esempio due professionisti. Il primo arriva in ufficio puntale alle 09,00/09,30 tutti i giorni; fa le sue sette/otto ore di lavoro al giorno e poi per distrarsi dalla fatica del lavoro va al cinema o a cena con gli amici. Il secondo, alle sette di mattina lo vediamo già al lavoro. Spesso, anzi quasi sempre anziché andare a pranzare e magari fare un pisolino, per non perdere tempo si nutre con un tramezzino. E alle 21,00/22,00 è ancora intento a lavorare. Torna a casa e non contento si chiude in ufficio e prepara il programma del giorno successivo. Secondo voi, quale dei due professionisti ha più probabilità di avere successo nel proprio lavoro? 
Quinto Fattore: la Diligenza. 
Abbiamo visto quali sono i 5 fattori che determinano il successo di un uomo. Questi 5 fattori sono come le candele per una macchina, 
perché il vero MOTORE è un altro!
Per spiegarvi qual è il vero motore voglio raccontarvi una breve storia. 
- "Secondo voi dove si fabbricano le migliori scarpe del mondo?
In Italia. Giusto.
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E proprio un grosso imprenditore di scarpe italiano mentre è intento nel suo lavoro, guarda una mappa geografica dove ci sono le bandierine poste sui vari paesi in cui è presente sul mercato. Si accorge che c'è un grande continente in cui non è presente: l'Africa. 
Decide di inviare i suoi due migliori venditori per sondare il mercato africano. Li convoca. Dà le sue direttive e gli impone una scadenza di trenta giorni per vedere se c'è un mercato in quel grande territorio. 
Trascorsi trenta giorni riceve la prima telefonata.
Prende la cornetta e dall'altra parte c'è il primo venditore. Con una voce ansimante che a malapena riesce a parlare: 
"Ahhh! Portatemi via di qua!
Fa così caldo, ma così caldo che nessuno vuole le scarpe!"
Mette giù la cornetta sconfortato e pensa: 
"Che stupido sono stato a pensare che in quel paese si potessero vendere le scarpe."
E riprende il suo lavoro. Nel frattempo riceve un'altra telefonata. Non fa in tempo ad alzare la cornetta che dall'altra parte sente un urlo: 
"Uaooohhhh!!!! Svuotate i magazzini! Riempite i container! Qui fa così caldo, ma così caldo che tutti vogliono le scarpe!!!!"
Come? 
Il primo venditore: "fa così caldo che nessuno vuole le scarpe",
il secondo:"fa così caldo che tutti vogliono le scarpe". 
Com'è possibile?
Perché questa differenza?
Erano, entrambe i due venditori, i migliori. Entrambi avevano i 5 fattori del successo. Cosa avevano di diverso?
La differenza tra i due venditori è:
L'ATTEGGIAMENTO POSITIVO INTERIORE! 
Il motore per arrivare al successo.
C'è chi vede il bicchiere "mezzo vuoto" e c'è chi vede il bicchiere "mezzo pieno".
Chi ha della vita una visione positiva ed affronta le avversità col sorriso sulle labbra. Chi invece vede tutto nero.
I primi saranno "vincenti". I secondi hanno già perso in partenza. Mantenere l'atteggiamento positivo, sempre. Ma questo non è facile. Pensate ad un venditore che dopo una giornata di appuntamenti, torna a casa senza aver concluso una vendita. E se passano due, tre giorni senza concludere nulla, diventa ancor più difficile.
Perdere l'atteggiamento positivo e mollare è più facile quando una persona non ha investito nella sua attività. Il venditore che non ha investito 200/300 milioni, dopo i primi insuccessi non avrà la forza di perseverare. Ma immaginatevi un imprenditore che ha investito qualche centinaia di milioni, magari facendo dei mutui, se può mollare dopo aver ricevuto i primi "no".
Ed è normale, in qualsiasi attività, all'inizio ricevere dei "no". Bisogna, comunque mantenere un atteggiamento positivo ed andare avanti.
Arriverà il primo ordine, poi il secondo, il terzo e così via. 
Voglio concludere questo capitolo con un'altra breve storia.
- "Amsterdam è una delle città più famose al mondo per un motivo particolare: "i diamanti" e precisamente per il taglio dei diamanti.
Un Manager si trovava ad Amsterdam per affari . E, siccome aveva alcune ore di tempo libero, prima di prendere il suo aereo, decise di fare due passi nel centro della città.
Mentre camminava nella via principale, guardando le numerose vetrine che la contornavano, rimase colpito da un diamante che era esposto in una di queste vetrine. Decise di fermarsi per chiedere informazioni. Voleva fare un regalo a sua moglie. 
Entrò nel negozio e chiese al commesso che l'aveva accolto molto gentilmente, di poter vedere il diamante. Il commesso, con molta esperienza, gli mostrò il diamante ed iniziò a descrivergli tutti i particolari con molta professionalità.
Gli descrisse l'origine di quella pietra, il tipo di taglio e così via per diversi minuti. 
Ad un certo punto il manager guardò l'orologio e visto che aveva ancora alcune ore di tempo, disse al venditore che ci voleva pensare un po', prima di decidere.
Mentre stava per uscire, gli andò incontro un vecchietto, che nel frattempo era rimasto in disparte.
Dai suoi modi si capiva che egli era il proprietario del negozio.
Si rivolse al manager e parlò con lui pochi minuti.
Ad un certo punto il manager si rivolse al commesso dicendogli: 
"Senta, ho deciso. Lo compro quel diamante! Me lo incarti."
Prese il pacchettino, pagò e mentre stava per salutare, si rivolse al vecchietto e gli disse:
"Ho parlato mezz'ora con quel bravo venditore ma non avevo deciso di acquistare. Ho deciso di comprare il diamante solo dopo aver parlato per poco tempo con lei. Com'è possibile? Eppure quel commesso è molto bravo."
Gli rispose il vecchietto:
"Si, è vero. Quel commesso è molto bravo. E' uno dei migliori venditori che abbiamo ad Amsterdam. E' molto preparato. Ha studiato i diamanti in Sud Africa, in Israele, ma tra lui e me c'è una piccola.. ma grande differenza:
IO AMO I DIAMANTI!
IO AMO QUESTE PIETRE!"
E, quando anche voi direte:
"IO AMO IL MIO LAVORO!
IO AMO LE PERSONE CHE MI CIRCONDANO!
IO AMO I MIEI CLIENTI!"
Solo allora potrete avere veramente 
"SUCCESSO NEL VOSTRO LAVORO". 
Ma "l'Amore" è un sentimento e non è possibile insegnarlo. Posso solo trasferirlo a tutti quanti voi.

